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ATALANTA: Ferron 7, Connetto 6 Pasciuto 6 (57 Madonna 

6 61, Fortunato 6 5 Barcei.a 6 5, Esposito 6, Stromberg 7 
Prytz 6 5, Eva» 7, Nlcolinl 6 6183 Prandelli ng), Bonacina 6 
112 Fiotti, 13 Progni. 16 Serlolil 

INTER: Zengs sv, Bergomi 6 5, Brehma 7, Barasi 6 5, Ferri 7 
Mandorhnl 6 S, Mintoli 6 5 Berti 7, Disi 4 I7B Verdelli ngl 
Matthaeus 7, Serene 6 5 112 Mslgioglio, 13 Rivolta 14Fan-
na, 16 Paolino). 

ARBITRO: Longhl di Roma 6 S 
RETI: 51 autorete di Fortunato, 60 Evair. 
NOTE: angoli 12 a 1 per l'Inter Pomeriggio primeverlle Record 

d incesso al Comunelt di Bergemo con 738 milioni e 405 mila 
lire, per 31.236 paganti a 8786 abbonati 

h- Un autogol poco... Fortunato 

f|' iran colpo di lesta di Senna su caldo d'angolo 
mia destro, Ferron riesce ad aliare sulla trailer-
sa tari un notevolissimo intervento 
W Diaz manca completamente il tiro sa un bel 

jtmss bosso di Bergami arrivalo fino sul tondo 
"tiO' oMVrto appoggio In perticale di Prytz per Meo-

lini che non hai •numeri' per la mezza girala In 
corta 
SO' stordente contropiede dell'Inter con accelera-
siane a partire dalla tre quarti di Matthaeus, che 
serve rasoterra e forte al centro Ancora una volta 

<ert»nnn«nf» deviazione-in rete 
MV (ira in corsa di Matthaeus che Ferron, con il 
sali negli occhi, devia a fatica In angolo 

51' Matthaeus va a battere il corner al posto di 
Brehme sulla sinistra, nel grappolo davanti a Fer
ma tocca Berti e corregge involontariamente in 
rete Fortunato 
60* l'Atatanta pareggia Prytz batte una punizio
ne /ungo la linea di fondo sulla destra, tutti si 
muovono verso il pallone, Evatr resta solo e non 
manca il colpo da pochi passi 
W m tiro di Nicolmi fora la difesa dell'Inter e 
picchia sul palo alla destra di Zenga 
84* Berti appostato sul secondo palo schiaccia di 
testa un perfetto cross di Malleoli Ferron non 
trattiene, Stromberg spazza via davanti alta li
nea DQP 

TVap: «Sia lodato 
Il gioco italiano» 
• 1 BEROAMO Un punto per 
ijno non ta rpale a nessuno? Si 

.direbbe, a sentire i commenti 
«"di giocatori e tecnici nella 
•VftreTlissIma «-letta delle inter-
^viste del vetusto Brumana 
Jtella partita, omino gioco, vi
va Il calcio all'italiana e abbas* 

UM tutti 1 suol detrattori II più 
^convinto, In questa parte che 
> gli si addice a pennello, è na
turalmente Giovanni Trapatto-
ni. Dice «Ogni settimana si 

jtenle qualcuno che parla ma-
le del calcio italiano Ma voi, 

««colate, avete visto questa 
^partila? Io si, ed è stata splen
dida, combattuta, divertente 
'-.Equal è allora un altro gioco7 

Qui si è visto di tutto, pressing. 
Raddoppi di marcature conti' 

>-* nul cambiamenti di fronte. 
..«cambi rapidissimi Sapete al-
•torà qual'e la verità vera che 
in Italia c'è un gusto particola
re a. dissacrare e criticare le 

"poche cose che sappiamo fa-
'rm bene» 

Una sostenuta reprimenda, 
quella di Giovanni Trapattoni 
che è piovuta dopo una casca

l a di elogi per tulli i suoi gio
catori e per lAtalanta Sentia-
' molo ancora «Questa è stata 
y davvero una bellissima gara 

Forse noi abbiamo creato 
qualche occasione di gol in 
più, però complessivamente 11 
pareggio ci va bene Certo, 
una volta in vantaggio pote
vamo sperare in quaTcosina di 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARELU 

più, ma poco male. Le due 
squadre non hanno mal rmun* 
ciato a cercare la vittoria il 
pubblico se n'e accorto ap
plaudendoci Sapete perché 
Poi sono soddisfatto? Perché 

Inter, in questa occasione, 
ha dimostrato una grossa per* 
sonalita Alcuni gufi, in setti* 
mana, avevano paventato il 
nostro crollo Bene, questo 
crolla non e è stato, anzi sia
mo cresciuti Scudetto7 È an
cora presto, ogni settimana 
dovremo superare altri esami. 
intanto pero andiamo avanti 
Questo e stato un importante 
test di personalità Una parti
colare parola di elogio per 
Matthaeus e ritornato il gio
catore delle prime partite del 
campionato Una garanzia per 
il futuro» 

Abbiamo fatto tutto noi» 
Questa la paradossale, ma 
condivisibile, interpretazione 
della gara di Emiliano Mondo-
meo l'uomo più amato at
tualmente dai bergamaschi 
•Una grande Inter - commen 
ta - e una grandissima Atalan 
ta Non so se ve ne siete ac
corti ma in questa partita ab 
biamo fatto tutto noi I! gol di 
Evair e l'autogol di Fortunato 
La rete dell Inter ci ha fatto 
bene passati in svantaggio ci 
slamo sentiti liberati psico
logicamente cosi abbiamo at
taccato senza remore Insom 
ma la festa continua mi fa pia 

cere soprattutto per i tifosi», 
Serena è soddisfatto «Dav

vero una bella partita In tra
sferta non avevamo mai gio
calo così bene Buon segno 
stiamo migliorando Si vede 
che abbiamo digerito 11 panet
tone» Secondo Mandorlini, 
1 Inter poteva vincere «Dove 
vamo fare il secondo gol per 
chiudere la partita Poco ma
le, domenica prossima il Na
poli va a Pisa e vedrete che gli 
riprenderemo un punto o 
due» Andy Brehme, il biondo 
difensore interista che oltre a 
migliorare coi piedi sta pure 
facendo passi da gigante con 
I italiano, dice «Prima della 
partita un pareggio mi stava 
bene, visto come si sono mes
se le cose questo si è trasfor
mato in un punto perso Pec
cato» 

Azeglio Vicini il et della na
zionale che di solito non si 
sbottona neppure per dire 
dov'è nato ieri si è sbilanciato 
a proposito dell Atalanta «Se 
continua cosi - ha ammesso -
la squadra di Mondomco può 
diventare la terza forza del 
campionato L Inter7 Mi è pia 
aula, una delle sue più belle 
partite» 

Infine la versione di Fortu 
nato a proposito dell autogol 
«Berti ha sfiorato il pallone 
con la testa e io poi devo aver 
lo devialo a dir la venta non 
ne me ne sono neanche ac 
corto» 

Polemica Ferri-Longhi 
DAL NOSTRO INVIATO 

wm BERGAMO. Tra lami sor
risi c'è anche un plccqlo spa
llo per uno sfogo al vetriolo di 
Riccardo Ferri, Il difensore in
terista che domenica prossi
ma, a causa dell'ammonizlo-
ne rimediata Ieri per un (allo 
su-Evair, non potrà giocare 
«r squalifica. Davvero una 

jWHa giornata per Ferri: Upa-
roggio dell'Atalama, dilani, è 
proprio venuto da un colpo di 
testa del brasiliano Eva1 nioè 

l'attaccante che lo stopper in
terista aveva In consegna. Fer
ri. reduce dalla doccia, esor
disce cosi: «Tra me e Longhi, 
evidentemente, non c'è molta 
simpatia. Già una volta, qual
che anno fa, mi aveva espulso 
durante una partita con la Fio
rentina. Questa volta perà mi 
sembra che abbia esagerato. 
Pronti via, al primo fallo mi ha 
subito ammonito. Sembrava 
che mi aspettasse al varco. Ci 

sono stati almeno 50 60 falli, 
ma il mio l'ha punito senza 
esitazione. Anche a proposito 
del pareggio, tutti, anche i 
giornalisti della tv, mi hanno 
addossato la responsabilità 
perché dovevo marcare Evair. 
Errare è umano, non sono mi
ca Gesù. Evair? Beh. uno che 
continua a far gol a ripetizio
ne, non deve essere certo un 
pivello. Direi che è un gioca
tore particolare, in un certo 
senso poco brasiliano: passa 
subito il pallone, fa da spon
da, è essenziale". D Da.Ce. 
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MILAN: Galli ng. Mutai 6 Matd.ni 6 Colombo 6,5, CostacurU 6, 
Baresi 6,5, Evani 6,5, Rijkaard 6, Van Baiten 6, Gullit 6, Vkdti 
5,5 (12 Pinato, 13 Vtviani, 14 Lantignotti. 15 Donatali, 16 
Mannari) 

PISA: Grudina 7, Cavallo 6,5, Lucarelli 6,6; Faccenda 7, Tbnint 6, 
BoccafrMca 6,5, Cuoght 6, Gazzantw 6, Incocciati 6,5 (87* 
Pievanali! ng), Been 6 (90' Brandirli ngl, Barnazzanl 6. (12 
Niata, 13 Diinda, 16 Severayns). 

ARBITRO: Paparttta dt Bari 6,5. 

NOTE: Angoli 11 • 2 par H Mtlan. Ammoniti* Incocciati • Tonini. 
Spettatori paganti 72 419, di cui 60mila abbonati, par un 
incasso dt un miliardo 489 milioni « 6 1 5 202mlla in. Giornata 
di sole, temperati ra mite, tirreno soffice. 

A destri Evair 

\S L 
U 

Hi '\ 

brasiliano. A sinistra. 
quali un balletto 
aeree Ira Beppe 
Bargomlell 
fcapMlMm svedese 
rMAtiliJita 
Stromberg In plana 
m a Intarlila A 
sinistri, l'abbraccio 
prima dalla partita tra 
Mondonicoe 
Trapanali, dm 

a confronto 

ATALANTA-INTER Squadre «catenacciare», pareggio annunciato? Macché 
L'inedito scontro al vertice di Bergamo è stato bellissimo 

Se ventidue nerazzurri 
danno spettacolo 
a a BEROAMO Se il campio
nato sia assumendo torti tinte 
nerazzurre non è un caso. Ieri 
a Bergamo Inter e Atalanta 
hanno confermalo con una 
gara piena di belle cose, a co
minciare da una notevole cor
rettezza in campo, di meritarsi 
il primo e II terzo posto. Il pa
reggio che ne è uscito è la ri
sposta puntuale a quanto era 
stato anticipato, in mille pro
nostici carichi di un realismo 
stentato ed esasperato, ma 
.dentro questo..|,a I iti calcoli 
suonali dalla prudenza e dal-
l'iperutilitarlsmo se ne trova
no pochi 

Anzi, è stata un'occasione 
per rovesciare etichette scon
tale, a partire dalla capolista 
che ieri ha giocato non con 
quell'alto senso pratico che va 
•olio il nome dt «trapattoni-
smo«, quando al tratta di af
frontare gare difficili e soprat
tutto In trasferta. Si è infatti vi
sta l'Inter impostare una parti
ta con pochissime sbavature, 
soprattutto nel primo tempo 
quando tulio era giocato, da 

MILAN-PISA 
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GIANNI PIVA 
una parte e dall'altra, con mi- molto E dopo quell'autorete 
nuziosa pignolena. Nell'impe
gno individuale su ogni pallo
ne e nello schieramento delle 
squadre, tanto perfetto da an
nullare il gran lavoro di tutti 
Ma il primu .v-mpo ha visto la 
capolista creare tre limpide 
occasioni da rete, sfumate per 
l'insipienza di Diaz, e per una 
straordinaria parala di Ferron 
su colpo di testa di Serena 
sempre puntuale* lui palloni. 
alti 

Partita difficile, ad altissimo 
impegno fisico e mentale, do
ve però mancava quell inven
zione che sapesse far saltare 
tattiche e tatticismi E anche 
qui è stata l'Inter a rompere gli 
equilibri soprattutto con due 
uomini, Matthaus e Berti, che 
hanno saputo dare alla mac
china torte ma un po' mono
tona le scosse decisive. Il gol 
è amvato con lo zampino del
la fortuna ma non ha sorpre
so, perchè attorno al gol l'In
ter aveva comunque girato 

la parlila ha cambiato faccia e 
tema, offrendo al pubblico lo 
spettacolo accattivante di 
un'Atalanta che sapeva non 
solo reagire con carattere, co
sa prevedibile, ma lavorare 
con grande lucidità, giocando 
a calcio per arrivare al pareg
gio e per tentare, una volta ot
tenutolo, di andare anche ol
tre. E stata un'Atalanta che ha 
cosi dimostralo dj non estere 
soltanto squadra'ordinata, so
lida In difesa e lucida nel sa
per approfittare delle occasio
ni come aveva fatto domenica 
scorsa andando a battere la 
Juve a Torino II pareggio por
ta la firma di Evair che ormai 
ha completamente cancellato 
i veli del dubbio che lo avvol
gevano, ma il suo gol è anche 
figlio di un grosso errore della 
difesa nerazzurra che ha la
sciato il brasiliano completa
mente libero sulla punizione 
di Prytz 

Va inoltre segnalata ancora 

la comparsa della torte a fian
co dell'Inter nel momento per 
lei più difficile, quando l'Ala-
lama, spinta da Stromberg e 
trascinata da Evair, ha vibralo 
colpi violenti che hanno fatto 
vacillare Fem e compagni. Il 
palo colpito da Nicollni è una 
conferma per chi va cercando 
segni che l'annata ha preso, 
per la squadra di Trapattom, 
una piega favorevole. Certo il 
momento difficile è durato 
poco, mata quel frangente le 
cose, sqno andate per II mi
gliore del modi/Questo natu
ralmente non cambia il volto 
della gara, che ha visto la ca
polista lavorare di più e anda
re più vicino a una vittoria che 
sarebbe stata mentala per le 
occasioni create. Il problema 
in questo caso ha un nome 
preciso, Diaz Con un centra
vanti vero, senza voler scorno-
dive Allobelli e fare delle bat
tute maliziose, questa Inter 
avrebbe corso il rischio seris
simo di portare a casa 30 pun
ii su 30 II resto del campiona
to, naturalmente, ringrazia 

Tifoso accoltellato 
E' grave, amesti 
rissa gigantesca 
• • BERGAMO. Esecrabile lat
ro di sangue dopo Atalanta-
Inter che al tra cornuta con 

uniteflerugll ne tumuluVlT 
Ioli il stavano avviando vano 
le proprie abitazioni e quelli 
che erano venuti In traslerta 
verso la stazione. Arrivati a via 
Ritentino intorno al palazzo 
dello Sport entravano In con
tatto i nerazzurri bergamaschi 
con quelli interisti. Ne nasce
va una zuffa gigantesca e Re
nato Crisunl di m anni veniva 
accoltellato. Ricoverato In 
gravi condizioni all'ospedale 
maggiore, veniva sottoposto 
ad Intervento chirurgico. Le 
sue condizioni durante la not
tata andavano migliorando, 
ma I medici non hanno sciolto 

la prognosi Immediatamente 
scattavano le Indàgini coonK-

mate dal'do«or«Siart|M»-

Vanivano arrestate. wjque 
persone della tifoseria neraz
zurra milanese, quattro sotto 
l'accusa di tentato omicidio, Il 
quinto per detenzione e porto 
Illegale di coltello. Inoltre ve
nivano denunciate a piede li
bero 40 persone per rissa, due 
venivano sempre denunciate 
a piede libero per danneggia
mento aggravato, e due anco
ra per essere stati travati In 
possesso di droga. Contem
poraneamente anche i carabi
nieri arrestavano tre persone 
di cui due per oltraggio e resi
stenza ed una per nino. 

a fU. 

Occasioni mancate, più le parate strepitose del portiere 
Per la prima volta ì toscani fermano i rossoneri a San Siro 

Gratina, un uomo solo contro tutti 
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Vìrdis, un rigore «telefonato» 

13' lancio di Baresi m verticale per la testa di 
Cullit che là da torre a Virdis, Colpo di testa del 
sardo e parala. 
24' azione Virdis-Gullil con pallone a Van Ba
san: Uro angolato e parala di Crvdina. 
26' Evani, dalla sinistra, per Virdis che allunga a 
Colombo piazzato a pochi metri dp Crudina. 
Gran botta del mediano e grande deviazione del 
portiere pisano. 
30' punizione battuta da Cullit, pallone a Costa-
carta che spara suGruima in uscita. 
31' pallone da Cullit a Virdis a Van Baslen che si 
lìbera dì Tonini e spara dal basso in alto. La 

traversa salva Grudma. 
45' VanBasten scatta in area e viene atterrato da 
lanini. Rigore.Tiro telefonato di Virdis e parata 
di Gradina. 
40' Rijkaard alza per la testa di Gullit che gira al 
portiere. 
64' òttima giocata di Gullit che spedisce al cen
tro: Virdis prima e Van Baslen poi ^ciccano» il 
pallone e perdono una buona occasione per se
gnare. 
82' lancio di Rijkaard che taglia la difesa pisana 
e libera Matdini. Il terzino entra in ano cincischia 
e al momento del tiro sì fa anticipare da Crudina. 

OLC. 

MILANO II Pisa dei .mi
racoli* continua la sua corsa 
verso la salvezza Inerazzum, 
per la prima volta da quando 
giocano nella massima sene, 
sono nusciu a strappare un 
pareggio contro un Milan 
sciupone e a) tempo stesso te
stardo Con il punto conqui
stalo al Meazza la squadra di 
Bolchi ha collezionato il sesto 
risultato utile in campionato 
E certo che i toscani, che si 
sono dannati l'anima per non 
soccombere davanti ad avver
sari che sulla carta si facevano 
prefenre, devono nngraziare l 
rossonen auton di un pnmo 
tempo schioppettante e di 
una npresa da dimenticare al
la svelta Nella pnma parte gli 
uomini di Sacchi hanno sba
gliato un calcio di ngore con 
Virdis (il primo in camera) 
mentre Van Basten si è visto 
respingere una palla-gol dalla 
traversa Gli erron commessi 
dai milanesi non si sono limi
tati però solo all'aver mancato 
un penalty Per tutto il secon
do tempo si sono intestarditi 
in un gioco che avrebbe potu
to dare dei buoni frutti solo se 
Gullit, Van Basten e Virdis fos
sero stati in forma smagliante 
e se non avessero trovato di 
fronte avversari abituati a lot
tare su ogni pallone. 

Alla maiuscola prestazione 
offerta dalla ditesa, e dai cen
trocampisti del Pisa vanno ag
giunte le grandi parate di Gra
dina. Se i campioni d'Italia, 

anziché cercare la via „el gol 
con lunghi spioventi per la te
sta dei due olandesi e per 
quella di Virdis, avessero im
postato le manovre con il pal
lone a terra, sicuramente 
avrebbero raccolto maggion 
frutti Infatti nel corso de) pn
mo tempo, grazie ad un gioco 
rapido e a delle perfette trian
golazioni, i rossoneri sono ar
rivati diverse volte in posizio
ne ideale per sbloccare il ri
sultato Solo che Van Basten, 
Virdis e Colombo non sono 
risultali molto abili nel Uro e 
quando hanno inquadrato la 
porta si sono trovati al cospet 
to di un portiere in vena di 
parate eccezionali 

Dello che il Milan ha getta
to al vento una buona occa
sione per risalire la corrente 
sarà bene far presente che gli 
uomini di Sacchi si sono tro
vati davanti un avversano al 
massimo della concentrazio
ne, che non ha commesso er
ron Il pareggio del Pisa non 
porta solo la firma di Gradina 
ma di tutta la squadra. I neraz
zurri per 90 minuti hanno fatto 
pressing in ogni zona del cam
po, non hanno dato agli av
versari il tempo di riflettere. Il 
resto lo hanno fatto i milanesi, 
sbagliando dei gol che grida
no ancora vendetta e conti
nuando a cercare la vittoria at
traverso numerose giocate 
per la lesta di attaccantlche In 
questa occasione hanno de 
nunciato dei limiti e trovato-
dei difensori attenti e decisi. 

Rijkaard 
e Sacchi: 
«Quanti 
errori...» 

••MILANO Solo Arrigo 
Sacchi ha fatto buon viso a 
cattiva sorte dicendo che si è 
trattato di una «partita strega
ta. e che al Milan mancavano 
quattro titolan, dei ."guerrie-
n" importanti. Però la mag
gioranza del giocatori, conTn 
lesta Frank Rijkaard, hanno la
sciato gli spogliatoi molto ar
rabbiati «Abbiamo giocato 
male, abbiamo facilitato il 
compito del Pisa che ha tirato 
una sola volta verso la nostra 
porta Abbiamo insistilo In un 
gioco inutile Che tento ha 
avuto quello di giocare palloni 
alti per la testa delle nostre 
punte?., ha sostenuto il cen
trocampista olandese. 

«Cercare il gol di testa è sta
lo un errore madornale - ha 
sostenuto Marco Van Basten 
-. Ogni volta che abbiamo lm-
postato delle triangolazioni 
con il pallone a terra, 4 pisani 
tono siati costretti a commet
tere dei falli. Comunque il Pisa 
è stalo molto bravo sulla tre
quarti campo ed è stato abile 
nel chiudere ogni spiraglio da
vanti a Gradina». Grandi toni
si da parte dei presidente pisa
no Anconetani, che non spe
rava In questo «miracolo». 

tue 
l'Unità 
Lunedì 
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